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A. Ferrari
struttura di un programma 

Java

/**

* Classe EsempioProgramma

* Un esempio di programmazione in Java

* @author A. Ferrari

*/

public class EsempioProgramma {

public static void main( String[] args ) {

System.out.println(“Il mio programma Java!”);

}

}
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A. Ferrariconvenzioni di scrittura

o Stile C
public static void main( String[] args )

{

…

}

o Stile Java
public static void main( String[] args ){

…

}
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A. Ferraricommenti

o commenti su una sola riga, delimitati da //

o commenti su più righe, delimitati da
/*                

*/

o • commenti javadoc delimitati da
/** 

*/
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A. Ferraritipi di dato

o la dimensione dei tipi di dato è standard, e non 

dipende dal sistema operativo
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A. Ferrari
dichiarazione e 

inizializzazione

o le variabili devono essere dichiarate:
int conta;

o prima di utilizzarle devono essere inizializzate:
conta = 0;

o è possibile dichiarazione e inizializzazione 
contemporanea:
int conta = 0;

o è possibile la dichiarazione multipla:
int conta, altezza;
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A. Ferrarii caratteri

o Java utilizza il codice UNICODE che prevede 2 byte 

per la memorizzazione di ogni singolo carattere

o primi 128 codici Unicode == ASCII

char c = ‘e’;
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A. Ferrarioutput

o output: per scrivere sul terminale si usa il metodo 
System.out.println(), in questo modo:

System.out.println("Hello world");

System.out.println("3 più 5 fa " + (3+5) + ".");

o esercizio:

o realizzare un programma che produce la somma di due 

numeri
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A. Ferrariarray

o un array (vettore) è un insieme contiguo di valori o di 

elementi dello stesso tipo, che è possibile gestire 

utilizzando una sola variabile e un indice
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A. Ferrariarray: dichiarazione

o per dichiarare in Java un array di interi è possibile 

scrivere:
int[] a;

dove a è il nome dell’array

o in alternativa è anche possibile scrivere:
int a[];
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A. Ferrari
array: definizione 

(istanziazione) 

o l’istanziazione è la fase in cui viene allocata
la memoria necessaria per contenere tutti gli 
elementi di un array

o nella fase di istanziazione viene definita la 
dimensione dell’array

o l’operatore new effettua l’istanziazione
a = new int[8];

o è anche possibile la dichiarazione e 
istanziazione con una sola istruzione:
int[] a = new int[8];
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A. Ferrariarray: accesso agli elementi

o per accedere ad un elemento si specifica il suo indice
a[1] = 3;

o l’indice parte sempre da 0

o gli elementi dell’array vengono direttamente 

inizializzati (a 0 se numerici)

o un metodo alternativo per l’istanziazione in fase di 

dichiarazione è il seguente:
int[] a = { 1, 3, 5, 7, 9, 0, 0, 0 };
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A. Ferrariarray: gestione

o una variabile di tipo array può puntare ad array di 

qualsiasi dimensione

o è possibile anche riassegnare un nuovo array a una 

variabile che prima ne conteneva uno di dimensione 

diversa

o per esempio, è possibile creare prima un array di 8 

elementi, e in seguito uno di 10:

int[] a = new int[8];a = new int[10];

o non esiste un modo per ridimensionare un array, la 

sua dimensione, decisa in fase di definizione, è 

costante
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A. Ferrariarray in memoria

o uno stesso array può essere associato a variabili 

diverse

o es:

int[] a = new int[8];

int[] b = a;

o a e b puntano alla stessa zona di memoria

a[5] = 63;

int i = b[5];//i vale ora 63
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A. Ferrarilunghezza di un array

o per conoscere la lunghezza di un array, è possibile 

utilizzare la proprietà length

o per esempio:

int[] a = new int[10];

int lung = a.length; //lung vale 10

o non è possibile accedere a un elemento dell’array oltre 

i suoi limiti, si otterrebbe un errore in esecuzione
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A. Ferraristrutture di controllo: if
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A. Ferrari

strutture di controllo: switch



A. Ferrariswitch – un esempio
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A. Ferraristrutture di controllo:while
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A. Ferraristrutture di controllo: do
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A. Ferraristrutture di controllo: for

for(istr_iniziale;istr_contr;istr_iterazione){

istruzioni

}

for(i=0;i<10;i++) {

//istruzioni

}
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A. Ferrarioperatori numerici
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A. Ferrari
operatori e 

connettivi  logici
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A. Ferrariinput / output

o Java dispone di una completa libreria di gestione della 

comunicazione delle informazioni da e verso 

dispositivi esterni alla memoria centrale del computer 

(tastiera, video, stampante, disco fisso, dischi 

USB/Firewire, plotter, joystick, schede di rete …)
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A. Ferrarioutput su video

o un programma Java può produrre un output testuale sul video in 

due modi diversi:

o utilizzando lo standard output 

o oppure lo standard error

o di default entrambi stampano su console

o output su standard output: 

System.out.println(“Ciao Mondo!”); 

o println()stampa il valore del parametro seguito da un ritorno 

a capo

o per stampare senza andare a capo utilizzare print()

o print e println possono stampare tutti i tipi di dato primitivi e 

le stringhe
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A. Ferrariinput

o per leggere dati da tastiera si utilizza lo standard 
input (classe System.in)

o per acquisire i dati è possibile utilizzare la classe
java.util.Scanner:

import java.util.Scanner;

…

Scanner tastiera = new Scanner(System.in);

System.out.print(“Inserire una stringa: “);

String stringa = tastiera.nextLine();

o Scanner ha metodi per acquisire altri tipi di dato

o esempio, per acquisire un numero intero:
int num = tastiera.nextInt();
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A. Ferrariesercizio

o si vuole calcolare il Massimo Comun Divisore ed il 
minimo comune multiplo di un insieme di valori 
interi
o prima versione: i valori sono inseriti nell’array in fase di 

dichiarazione/definizione

o seconda versione i valori sono ricevuti in input (il primo input 
definisce il numero totale dei valori)

o terza versione: i valori sono ricevuti in input ma non è 
conosciuto a priori il loro numero, l’inserimento del valore -1 
determina la fine dei valori immessi
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A. Ferraristringhe

o il tipo di dato stringa in Java non è un tipo primitivo

o il tipo di dato che definisce una stringa è String

o dichiarazione:
String nome;

o per inizializzare una stringa è necessario specificarne 

il valore racchiudendolo tra doppi apici.
String nome = “Jack”;

o è anche possibile utilizzare una forma più esplicita:
String nome = new String(“Jack”);
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A. Ferrariconfronto fra stringhe

o il confronto tra due stringhe avviene con il metodo 
equals() anziché con l’operatore ==

String nome1 = “Jack”;

String nome2 = “Pippo”;

boolean uguali = nome1.equals( nome2 ); //ritorna false
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A. Ferrariattenzione ai confronti

o l’operatore ==, non confronta carattere per carattere, 
ma verifica se due stringhe puntano alla stessa area di 
memoria

String nome1 = new String(“Jack”);

String nome2 = new String(“Jack”);

boolean uguali = nome1.equals( nome2 ); //ritorna true

boolean stesso = (nome1 == nome2) //ritorna false
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A. Ferrarioperare con le stringhe

o lunghezza di una stringa  metodo length():
String nome = “Jack”;

nome.length(); //ritorna 4

o è possibile concatenare le stringhe utilizzando il 
metodo concat()
String a = “Via “;

String b = a.concat(“lattea”); 

//b vale “Via lattea”

o oppure utilizzare l’operatore +
String a = “Via “ + “lattea”;
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A. Ferrarimodificare le stringhe

o per eliminare tutti gli spazi è possibile utilizzare il 
metodo trim():

String a = “Jack     “;

a.trim() //ritorna “Jack”

o le stringhe possono essere anche convertite in 

caratteri maiuscoli o minuscoli. 

String a = “Jack”;

a.toLowerCase() //ritorna “jack”

a.toUpperCase() //ritorna “JACK”
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A. Ferraristringhe: altri operatori

o per sostituire un singolo carattere in una stringa si 

può utilizzare il metodo replace()

o String a = “Roma”;

o a.replace(‘R’, ‘t’); 

o //ritorna “toma”;

o È possibile anche estrarre una parte di una stringa, 

utilizzando il metodo substring().

o Il metodo endsWith() indica se una stringa termina 

con un determinato suffisso e startsWith() se inizia 

con un certo prefisso

o …
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A. Ferraristringhe immutabili

o le stringhe in Java sono immutabili

o non possono essere modificate

o quando si dichiara una variabile di tipo stringa e le si associa un 

valore, questo viene inserito in una particolare area di memoria 

(string pool)

String a = “Jack”;

o se viene dichiarata una stringa con lo stesso contenuto di una 

esistente nello string pool, la prima viene riutilizzata

o non esistono in memoria più copie della stessa identica stringa

o nell’esempio, la stringa s punta alla stessa area di memoria di a

String s = “Jack”;

o se si usa new, vengono allocate 2 aree di memoria diverse

String nome1 = new String(“Pippo”);

String nome2 = new String(“Pippo”);
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